
NO GLOBAL, AI GIORNALI PIACE CALDO

N on sono un dittatore» ha detto Berlusconi nel microfono e, per una
volta, non rideva. Il che ci ha fatto venire i brividi per la schiena,

anche perché non ricordiamo che nessuno abbia mai pronunciato una
frase simile. Il diretto interessato di solito evita il discorso, visto che, se fosse
un dittatore, ugualmente lo negherebbe. Il vecchio Montanelli, per averlo
sperimentato sulla sua pelle (anzi, sulla sua carta) diceva che Berlusconi
mente come respira. E questo fa venire in mente il classico dilemma
filosofico (attribuito a un certo Eubulide di Mileto) che diceva pressappoco
così: «Chi afferma di mentire e dice poi la verità, mente. Ma, se mente, non
dice la verità e dunque non è vero che menta». Berlusconi, da parte sua,
afferma di dire la verità, ma subito dopo nega di averla detta. Appena ieri
l'altro ha detto di essere disposto a candidarsi al Quirinale, mentre ieri ha
negato di essersi mai candidato, aggiungendo di non essere un dittatore. Se
dobbiamo credere alla seconda che ha detto, non possiamo credere anche
alla prima. Insomma, Berlusconi mente, ma non sempre, perché in questo
caso basterebbe credere al contrario di quello che dice. Ma siccome anche
come bugiardo è bugiardo, non dice la verità neanche all'incontrario.

fronte del video Maria Novella Oppo

Verità e bugie
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Il contratto con gli italiani va in fumo
Berlusconi ammette: non ci sono i soldi per fare le riforme nei tempi annunciati
Ulivo e sindacati fanno fronte comune su sanità, pensioni, scuola e contratti

D al dopoguerra ad oggi, in Ita-
lia, abbiamo visto grandi mo-

vimenti di massa alternarsi sulla sce-
na politica. Se l’Italia oggi è un Pae-
se moderno e forte, deve molto a
loro. Generalmente questi movi-
menti hanno avuto la loro base, la
loro forza, nelle nuove generazioni.
È stato così all’inizio degli anni ’60
(dopo il luglio di Genova, di Reggio
Emilia e di Palermo, e dopo la re-
pressione feroce della polizia), è sta-
to così nel ’68, è stato così nel 1977.
Questi movimenti hanno avuto
molte motivazioni, molti obiettivi,
e anche una varietà abbastanza gran-
de di posizioni politiche al proprio
interno.

SEGUE A PAGINA 8

C risi Finanziarie. Nel 1987 ci fu il
crack di Wall Street, che coinvol-

se tutte le altre borse. Nel 1989 fu la volta
della borsa di Tokio. Nel 1994 la crisi
finanziaria messicana non si trasformò in
una crisi generale per l’intervento massic-
cio del Fondo Monetario Internazionale

(Fmi). Nel 1997 la crisi del Sudest asiati-
co e nel 1998-99 le crisi brasiliana e russa.
Nel 2000 è iniziata la crisi attualmente in
corso che ha investito le principali borse
ed ha per epicentro quelle statunitensi.
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C aro San Francesco,
mi rivolgo a te come pa-

trono degli italiani. Non so infat-
ti più a chi rivolgermi con preci-
sione per evitare che la nostra
bella terra, la nostra democrazia,
il nostro e tuo popolo subiscano
l’ennesima umiliazione in quel
Parlamento che dovrebbe essere
pervaso, per usare un’espressio-
ne del presidente del Senato, da
forti sentimenti di «religiosità ci-
vile».
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Gianni Marsilli

ROMA «Avevamo allertato l’infer-
meria, ma come avete visto non è
servita». La battuta è di Luciano
Violante, presidente ds alla Came-
ra e quindi padrone di casa, ieri,
all’incontro tra Ulivo e sindacati
nella sede del gruppo Ds. In effetti
le premesse non erano delle miglio-
ri: lo strappo all’unità sindacale è
recente ed è stato forte e secco. Ci
vorrà tempo per ricucirlo. Eppure
ieri si è riusciti a mettere attorno
allo stesso tavolo Cofferati, Angelet-
ti e Pezzotta. Non da soli, beninte-
so: sarebbe prematuro, dopo due
sole settimane dalla firma del Patto
per l’Italia da parte di Cisl e Uil. Si
è fatto invece assieme a Rutelli, Fas-
sino, ai capigruppo parlamentari e
a vari deputati dell’Ulivo tutto inte-
ro.
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F a il suo ingresso - in una stagione politica già
abbastanza ignobile - il concetto di ingratitudi-

ne. Si basa sulla persuasione, presentata come ovvia,
che se tu dai qualcosa a qualcuno è per garantirti la
sua fedeltà. Che ci sia di mezzo un valore o una
ragione superiore (compreso il rispetto del beneficia-
to e della sua libertà) è cosa che appare ridicola e che
va subito screditata.

Per esempio: se uno dà, personalmente da cittadi-
no, l’otto per mille alla Chiesa cattolica, lo fa perché
sa che quella chiesa non si permetterà mai di critica-
re il presente governo e le sue leggi. Se lo fa, si tratta
di un gesto assurdo che mi affretto a denunciare.
«Ma come, io ti ho dato un contributo e tu ti permet-
ti di dare torto alla parte politica con cui mi identifi-
co?» F.C.
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DALL'INVIATO  Marcella Ciarnelli

BRUXELLES Sarà la vicinanza di Wa-
terloo ma le velleità imperiali di Sil-
vio Berlusconi si stemperano nella
fresca mattinata belga. Almeno in ap-
parenza. Perché poi, andando a tira-
re le somme del fiume di parole che
ha inondatato in due tempi l'atrio
della sede dell'Unione Europea dove
si svolge l'ultima riunione dei mini-
stri degli Esteri dei Quindici prima
della pausa estiva, risulta ancora una
volta ben chiaro che il suo impegno
futuro è commisurato a quali modifi-
che saranno apportate, quali rifor-
me costituzionali si potranno fare.
Insomma se il presidente della Re-
pubblica conterà di più, lui è pronto
a partire all'assalto del Quirinale, al-
trimenti Berlusconi finito l'attuale
mandato è pronto a candidarsi a Pa-
lazzo Chigi per altri cinque anni.
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LE RELIGIONI

Il fallimento della WorldCom

BORSE SULL’ORLO
DI UNA CRISI DI NERVI

Silvano Andriani

QUALE SANTO
CI SALVERÀ

Nando Dalla Chiesa

IL RICATTO
DELL’OBOLO

OGGI

«Vengo dall’Africa e oggi arrivo
in un Paese che accoglie
gli africani con una legge iniqua

come la Bossi-Fini. Non si
accolgono così gli esseri
umani. Mi vergogno di essere

italiano. Mi vergogno di essere
cristiano». Padre Alex Zanotelli,
Ansa, 16 luglio 2002
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COSÌ È
SE

VI PARE
Antonio Tabucchi

I primi morti della Bossi-Fini
In Albania gommone affonda dopo uno scontro con una motovedetta: due vittime

PIAZZA
PARLAMENTO

PARTITI, PIAZZA
Gianni Vattimo
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C aro Direttore,
forse la verità non è concreta,

come diceva Bertold Brecht, o almeno
non lo è più in Italia. Il dottor Baldas-
sarre, presidente della televisione di Sta-
to, secondo i telegiornali della televisio-
ne di Stato, ha dichiarato di fronte alla
Commissione di vigilanza della televi-
sione di Stato che le sue parole, pronun-
ciate al convegno del partito di Allean-
za Nazionale, erano state travisate dai
giornalisti. I giornalisti che le hanno
riferite sono dipendenti della televisio-
ne di Stato di cui il dottor Baldassarre è
presidente. Giorni fa i telegiornali della
televisione di Stato riferivano che il dot-
tor Baldassarre definiva la storia italia-
na finora divulgata dalla televisione di
Stato, come «storielle», e che la nuova
televisione di Stato da lui diretta aveva
il compito di riscrivere la Storia. I gior-
nalisti della televisione di Stato di cui è
presidente il dottor Baldassarre fanno
dunque un’informazione criminosa?
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C ome forse - ma lo riconoscevo
anch’io - ha poco senso ridurre

il dibattito attuale della sinistra nella for-
bice «sinistra del governo o sinistra di
governo», così non credo che le giuste
osservazioni di Livia Turco su l’Unità di
domenica configurino una vera opposi-
zione tra i nostri punti di vista. Soprat-
tutto perché, a differenza di altri espo-
nenti del partito, Turco non pone in
alternativa il movimento di piazza con
l’azione parlamentare; non si tratta per
lei di scegliere il lavoro «istituzionale» a
preferenza del «movimento» (giroton-
di, Palavobis, scioperi), che da parte di
alcuni esponenti dell’ala liberal dei Ds
sono stati indicati come capaci di alie-
narci le simpatie di dell’elettorato mode-
rato; con una inspiegabile cecità di fron-
te al fatto che nelle recenti elezioni loca-
li, che hanno coinvolto circa un terzo
dei cittadini, la netta affermazione delle
forze uliviste anche in comuni e provin-
ce in passato orientati a destra, è stata
propiziata, e comunque non ostacolata,
dalle manifestazioni «di piazza».
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Nuoro Cogne

Vladimiro Polchi

ROMA La chiamano la «rotta dei clandestini». È quel tratto di
mare che separa la costa albanese da quella pugliese, percorso
ogni anno da centinaia di scafisti e teatro spesso di tragici inci-
denti. L’ultimo, domenica scorsa, è costato la vita a due albanesi
di Valona: un uomo di 36 anni e una ragazza di 20 che tentava-
no di raggiungere l'Italia insieme a una trentina di immigrati. Le
prime due vittime all’ombra della legge Bossi-Fini.
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America, la più grande
bancarotta della Storia

Piero Sansonetti
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